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D eisuoi31an-
nidiodissea
giudiziaria,
conclusada

duesentenzeinap-
pellabili e definiti-
ve della Cassazio-
ne che lo hanno
mondatodatuttele

accuse, l’eterno colpevole Delfo Zorzi,
aliasHagenRoi,conservanellasuacasa
di Tokyo oltre 2milioni di pagine. «Ha
ideadichecosacostino2milionidifoto-
copie,fatteinItaliaespediteinGiappo-
ne?Ognitantoneleggouncentinaio,mi
dodeipugnisullatestaeledistruggonel
tritadocumenti». L’ultima sentenza è
del21febbraioscorso:assoltodallaCor-
te supremaper la strage di piazza della
Loggia, 8 morti e 102 feriti, avvenuta a
Brescia il 28 maggio di 40 anni fa. Nel
2005 laCassazione loaveva scagionato
ancheperlastragedipiazzaFontana,17
mortie88feriti:nonfului,il12dicembre
1969, a collocare la bombanellaBanca
nazionaledell’agricolturadiMilano.
Ma non è certo la leggenda nera che

magistrati,giornalietelevisioniglihan-
nocucitoaddossopersempreafarsoffri-
re di più l’ex simpatizzante di Ordine
nuovo,coniugatodal1980conYokoShi-
moji,originariadiOkinawa,laureataal-
l’UniversitàbuddistadiTokyo,maestra
diartigianatozen.No,lasuatragediain-
finitaènonaverpotutotenerepermano
nell’estatedel2009,mentremoriva,lafi-
glia primogenita, Sigurdh Frida, desi-
gner laureataallaSaintMartin’sSchool
ofartdiLondra. «Oggiavrebbe32anni.
Spirò nella capitale britannica dopo
un’atroce agonia durata 45 giorni. Era
malatadilupus.Avreidovutofarlacura-
re in Germania o nella Corea del Sud,
manonpotevomuovermi,perchécolpi-
to da unmanda-
todicatturainter-
nazionale.Imedi-
ci inglesi pensa-
vanocheselaca-
vasse con gli ste-
roidi.Hocreduto
alle loro parole.
Invece perdeva i
capelli, lanausea
era incoercibile.
L’ho sentita spe-
gnersi per telefo-
no.Oggimiresta-
nosolo le sue ce-
neri.Perunanno
sonorimastequi,
nella casa do-
v’eranata.Poi,su
insistenzadimia
moglie, le abbia-
mo tumulate in
untempiobuddi-
staaun’oradiau-
todalmioufficio.
Sono stato da lei
anchepochigior-
nifa.Edurantelegrandinevicatedimar-
zo,coniciliegigià infioreavegliarla».
Ilsostantivostragista,registratodaldi-

zionarioZingarelli nel 1983, è nato con
Zorzi. «In quell’anno venni inquisito
perlaprimavoltadaFeliceCasson,ilgiu-
dice istruttore veneziano che indagava
sulla strage di Peteano, oggi senatore
delPd: fui condannatoa 12anni, senza
prove,pertentataricostituzionedelPar-
titofascista.Scrisserochemierorifugia-
to inGiappone per sfuggire alla galera.
Balle.Risiedevogiàquidal1974.Equan-
do l’Italia chiese lamia estradizione, le
autorità locali non la concessero, ben-
chénonfossiancoracittadinonipponi-
co, perché il codice italiano è l’unico al
mondo a contemplare un simile reato
ideologico».Dalquale,mancoadirlo,in
seguitolaCassazioneloassolse.
L’hannoincolpatoditutto:dagliatten-

tati dimostrativi diGorizia per protesta
contro lavisitadel capodelloStatonel-

l’alloraRepubblicasocialistafederaledi
Jugoslaviaall’assaltoallasededelPcidi
Campalto,nelVeneziano,perprocurar-
si gli elenchi degli iscritti; dai folli pro-
grammigeneticiperlacreazionediuna
nuovarazzanippo-arianaalladetenzio-
ne di veri e propri arsenali di guerra.
«Perconfezionare labombaconcuimi
accusavanod’avercompiutolastragedi
piazzaFontana, secondo i giudici avrei
assaltato una cava di Arzignano, trafu-
gando 400 chili di esplosivo rosa, l’am-
monal.Mailperitodimostròchenonesi-
stevapiùdallaprimaguerramondiale».
Zorziciènato,adArzignano,il3luglio

1947. «Per sbaglio: negli ospedali di Vi-
cenzanonc’era posto permiamadre».
La sua famiglia èdi ceppo zimber, cim-
bro,quindidianticheascendenzetede-
sche, originaria dell’altopiano di Asia-
go.IlpadreOrfeo,dirigentedellasvizze-
raAlusuisse,terzogruppoalmondonel-
laproduzionedell’alluminio,futrasferi-
to a Porto Marghera quando il piccolo
Delfoaveva3anni.«A12restaisolocon

il mio fratellino
Rudy,cheneave-
vaappena9,per-
chépapàfuman-
dato a costruire
unnuovostabili-
mento in Norve-
gia e dopo qual-
chemesevolleac-
canto a sé nostra
madreCarmen».
I due figli furono
affidati alla non-
napaterna,Cate-
rina.Una lacera-
zione affettiva
chesièperpetua-
ta nella sua vita,
in altre forme, a
causa delle tra-
versieprocessua-
li: «Dal 1991 mia
moglieviveaLon-
dra. Fu costretta
atrasferirsi in In-
ghilterra per se-
guire negli studi

SigurdhFridaeilnostrosecondogenito,
EgyllHarald,oggiventisettenne.Inpra-
tica riusciamo a stare insieme a Tokyo
soloquattro-cinquemesi l’anno».
Comedevochiamarla?DelfoZorzio
HagenRoi?

«UfficialmentesonoHagenRoi.Hodo-
vuto rinunciare all’identità e al passa-
portoitalianinel1989,perchéilGiappo-
nenonammetteladoppiacittadinanza.
LerarevoltechetornonelmioPaese, in
aeroportodevomettermiincodacongli
extracomunitari».
Inomidei suoi figli nonmi sembra-
nogiapponesi.

«Infattisononorreni.Onordici,ovichin-
ghi, lidefiniscacomevuole».
Sidicecheleiabbiasceltodichiamar-
siHagenRoiperassonanzaconilte-
desco Haken kreuz, che si pronun-
cia«akencròiz»e initalianosignifi-
cacroceuncinata.

«Una delle tante scemate inserite in

Wikipediadaqualchecompilatoredel-
l’ultrasinistra, talmente strampalatada
non meritare nemmeno una rettifica.
Quandos’è trattatodi trascrivere ilmio
cognome, Zorzi si trasformava in tre
ideogrammibruttissimi. Così ho scelto
Hagen,cheingiapponesesignifica“ori-
ginedelleonde”.Roièintraducibile,ma
hailpregiodisuonarevagamenteanglo-
sassone.Midica lei chipotrebbeessere
quel cretino tanto fanatico da voler di-
ventareilsignorCroceUncinata».
Le attribuiscono una tesi di laurea
sulBushido,ilcodicedicondottadei
samurai, con relatore il professor
PioFilippaniRonconi,notonazista.

«È falso. Mi sono laureato nel 1974 al-
l’UniversitàOrientalediNapoli,inscien-
ze politiche per l’EstremoOriente, con
una tesi sul nazionalismo giapponese
dallarestaurazione imperialeMeiji alla
secondaguerramondiale.Ebbe110elo-
deefupubblicataannidopoamiainsa-
puta da una casa editrice di destra,
Sannô-kai,coniltitolocambiatoelafir-
maDarioZanchi per salvare almeno le
mieiniziali.FilippaniRonconieradiret-
toredel seminariodi indianistica, ioho
studiato yamatologia. Che c’entra l’In-
diaconilGiappone?Conluidiediunso-
loesame,quellodisanscrito».
Poteva frequentare lingue orientali
vicinoacasa,aCa’Foscari.

«Dal1600èNapolilatorreeburneadegli
orientalistid’Europa.Miopadreavreb-
be voluto farmi diventare medico, ma
io, che findai 12anniavevopraticato le
artimarzialigiapponesi,aikido,karatee
soprattuttojudo,sentivoilbisognodiap-
profondirelaculturaorientale».
Finoallamorte,FilippaniRonconisi
vantòdeisuoitrascorsinelleSS.

«Era un docente insigne. Ufficiale dei
granatieridiSardegna,avevacombattu-
to inAfricacon il feldmarescialloErwin
Rommel. Fu ferito e rimpatriato prima
dellabattagliadiElAlamein.Cadutoilfa-
scismo,dopol’8settembre1943siarruo-
lò con i tedeschi e andò in cerca di una
patria, che difesedagli angloamericani
adAnzioeaNettunomeritandolacroce
diferroper il suoeroismo».
NonpotendoscegliereleSS,leientrò
inOrdinenuovo.

«Lesembreràstrano:noncisonomaien-
trato.PinoRauti,fondatorediquelcirco-
loculturale, tesseravasologliultratren-
tenni. E io, quandocominciai a leggere
l’omonimarivista,avevosolo16anni».
Perchéper lestragidipiazzaFonta-
naepiazzadellaLoggiaigiudiciper-
seguironopropriolei?

«Dopoavermiassoltonel1989inCassa-
zione dall’imputazione di tentata rico-
stituzionedelPartitofascista,loStatomi
concededueannidiliberauscita.Ame-
tà1992apprendocheungiudiceistrutto-
remilanese, Guido Salvini, sta istruen-
do un controprocesso per l’eccidio di
piazzaFontanasullabasediunarchivio
chealcunimilitantidiAvanguardiaope-
raia,fraiqualiilfigliodelregistaRoberto
Rossellini, avevano nascosto in un ab-
bainodivialeBligny.Salvinisguinzaglia
unagentedelSismi,AldoMadia,eunuf-

ficialedelRosdeicarabinieri,ilcapitano
MassimoGiraudo,incercadiprove.Nel
caso del primo, non poteva nemmeno
farlo,perchéunaspiadelserviziosegre-
tomilitarenonèabilitatoasvolgerefun-
zioni di polizia giudiziaria. I due vanno
ingiroperilVenetoterrorizzandoimem-
bridiOrdinenuovoepromettendosom-
meenormiachisipente.Iosentopuzza
dibruciatoediradolevisite inItalia».
Incheannoeraarrivatoperlaprima
voltainGiappone?

«Nel1972,comericercatoreuniversita-
riodiscambio,aprepararvilatesidilau-
rea.HofrequentatoleuniversitàdiKeio
eWaseda,chesonolaOxforde laCam-
bridgedelSolLevante.Dopoaverpresta-
toilserviziodilevaneilagunari,nel1974
misonotrasferitoaTokyostabilmente».
Vadaavanti.

«MadiaeGiraudosventolanodocumen-
tigrossolanamenteartefattidaiqualiri-
sulterebbe che personaggi come Julius
EvolaelostessoRautieranopagatidalla
Cia.Devonotrovareatutti icostiuncol-
pevole.Dueestre-
misti di destra,
Carlo Digilio e
Martino Sicilia-
no, abboccano e
cominciano ad
accusarmi».
Achescopo?

«Perinteresse.Di-
gilio era giàdete-
nuto e quindi
aspirava a uscire
dal carcere. Sici-
liano, in seguito
alle notizie di
stampa, aveva
perso il lavoro in
Germania e bi-
ghellonavafrani-
ghteosterie,men-
dicando per so-
pravvivere. Ma-
dialofermaaMe-
stre e gli spiega
che lo Stato ha
stanziato una ci-
fra iperbolicaper
giungereallaveritàsullestragi.Siciliano
ripara in Francia, a Tolosa.Mi telefona
chiedendomi un impiego. Glielo trovo
pressoimprenditoriamicidiSanPietro-
burgo.Ma,pocoprimadiprendereservi-
zio,somatizzaisuoiguaiehaunattacco
dicuore.Loricoveranoinunaclinicapsi-
chiatricainAltaSavoia,dovevieneriem-
pitoper40giornidinarcolettici.Unavol-
tadimesso, tornaacercarmi. Iotempo-
reggio,nonmivadirimediareun’altrafi-
guracciacongliamicirussi.Piombanoa
TolosagliuominidelSismiedelRos.Gli
promettono di ricoprirlo di dollari. Gli
fanno imparare amemoria gli atti pro-
cessuali. Diventa il super testimone di
piazza Fontana. Mi descrive come un
guerrieromisticochenonrifuggeilsan-
gueechesacustodiresegretiindicibili».
Dallamisticaallebombecenecorre.

«Siciliano afferma che il 31 dicembre
1969,acasadelnostroamicoGiancarlo
Vianello,aMestre,avreifattocapireche

a collocare la bombanell’agenzia della
Bancanazionaledell’agricolturaerosta-
toio.MasidàilcasochequelCapodan-
no l’avessi trascorso in Val Gardena a
sciare. Vianello viene pressato durante
il processo per fargli ammettere che
quelcenonediSanSilvestro,inmiapre-
senza, s’era svolto davvero. Poiché pe-
rò, comedirebbe il filosofoMartinHei-
degger, un Dio che ci può salvare c’è
sempre,ilpresuntoanfitrione,oggicon-
vintamentedisinistra,estraeditascaibi-
glietti della cerimonia di consegna del
premio Nobel, cui aveva partecipato a
Stoccolma nel 1969, soggiornando in
Sveziadaiprimididicembreametàgen-

naiodel1970».
PassiamoaDi-
gilio. Che cosa
escogitaperin-
castrarla?

«Prima sostiene
cheavreirivendi-
catoalcuniatten-
tati dinamitardi
a Roma. Sicco-
me in quelli non
c’eranostatevitti-
me, lo inducono
a correggersi. E
mi attribuisce la
bomba di Mila-
no. È il 1994. In-
dro Montanelli
scrive sulla Voce
che si tratta di
una bufala. Nel
Palazzodigiusti-
zia ambrosiano
scoppia una
guerra. Il procu-
ratore capo Ge-
rardo D’Ambro-

siotogliel’indagineaSalvinielapassaal
pubblicoministeroMariaGraziaPradel-
la.Laqualenel1995chieded’incontrar-
mi a Parigi, nell’abitazione dell’amba-
sciatoreitaliano.Cinquegiornidicollo-
qui,presentiimieiavvocati,GaetanoPe-
corellaeAntonioFranchini,duefunzio-
nari delministerodell’Internoe il capo
dellaDigosdiVenezia.Allafinehol’im-
pressioned’averlaconvintadellamiain-
nocenza. Invece subito dopo anche la
Pradelladiventacolpevolista».
Laresponsabilitàdellastragedipiazza
dellaLoggiacomelevieneaddossata?

«È la stessa filieradi affermazionimen-
daci.Sicilianononraccontamolto.Inve-
ceDigilio, reducedaun ictus, s’inventa
unacenainunristorantediRovigo,che
si sarebbe svolta poche settimane pri-
madell’attentato aBrescia, con35uffi-
ciali statunitensi e italiani in divisa e 15
esponentidiOrdinenuovo.Elì,banchet-
tando,icospiratoriavrebberodelibera-

“ “

diStefanoLorenzetto

Un accusatore, arruolato dal Sismi,

fu pagato dal Pm di tasca propria

Non progettavo la razza nippo-ariana

Negli occhi di mia madre, 90 anni,

vedo l’ombra del dubbio. Non ho

ucciso Gucci, non conosco la Yakuza

tipi italiani

DISTRUTTO DA DUE PENTITI DERUBATO DI METÀ VITA

DELFO ZORZI

ABITA A TOKYO
Delfo Zorzi oggi.

Nel riquadro, una
foto segnaletica

giovanile. Dal 1974
vive in Giappone,

in una casetta
di 100metri quadri

Assolto da tutte le stragi
«Imiei31anni
diviacrucisgiudiziaria»
SentenzedefinitivedellaCassazione:nonmise lebombe inpiazzaFontanaepiazzadellaLoggia
«Mia figliamorì senza rivedermi. Eaunamico rimasto 7mesi in galera amputarono le gambe»

I funerali per la strage di piazza Fontana «Mai avuta la tessera di Ordine nuovo»
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tounagrossaazionenelNordItalia.Re-
stavada stabilire a chi farla compiere».
Stabilirecome?

«Con una lotteria».
Miprendeingiro?

«No.Icongiuratiavrebberoscrittosubi-
gliettinidicartainomidivariecelluledi
Ordine nuovo, mescolandoli poi in un
cestino, da cui fu estratto il foglietto
“gruppo di Mestre”. A quel punto gli
emissari avrebbero cercato me. E io sa-
rei sbottato, lagnandomi: sempre da
noi venite, sono stufo! Dopodiché, non
volendo passare per codardo, avrei for-
nito l’ordigno dell’attentato».
PosatoinpiazzadellaLoggiadachi?

«Daimilanesidel-
le Sam, Squadre
d’azioneMussoli-
ni. Peccato che
fossero state di-
sciolte nel 1946,
dopo che aveva-
no rapito la sal-
madel Duce».
Quali sono i
suoi rapporti
conFrancoFre-
da, anch’egli
assolto per la
strage di piaz-
zaFontana?

«L’ho incontrato
solo due volte, in
pubblico. La pri-
ma a una confe-
renza del Fuan, il
Fronte universi-
tariod’azionena-
zionale, a Vene-
zia; la seconda a
un’assemblea
del Movimento
socialeitalianoaMestre.Presilatessera
del Msi quando Ordine nuovo rifluì nel
partitodiGiorgioAlmiranteel’alapiùol-
tranzista, che faceva capo a personaggi
come Clemente Graziani, Elio Massa-
grandeePierluigiConcutelli,seneandò
perlasuastrada.Fredaeraunsinistrodi
destraconunasolidapreparazionecul-
turale, cosa rara nell’ambiente, e uno
spiccatointeresse perl’esoterismo».
Massagrandeloconosceva?

«Solo di vista. Aveva una palestra di arti
marziali a Verona. Lui mi mandava i
maestridikarateeioquellidijudo.Cre-
dodi non averci mai parlato insieme».
EdiGiovanniVenturachemidice?

«Figura minore. Intellettuale di provin-
cia.Erainteressatosoprattuttoallatoim-
prenditorialedell’editoria didestra».
I giudici ritenevano che voi diOrdi-
nenuovofosteteleguidatidallaCia.

«QuestaèlatesidiDigilio,dichiaratote-
stimonenoncredibiledallaCassazione

intutti iprocessi.S’èpureinventatoche
suo padre, tenente della Guardia di fi-
nanza in Grecia durante la seconda
guerra mondiale, avrebbe protetto un
sommergibile americano mandato a
evacuaregliufficiali inglesidaCreta,in-
vasadaiparacadutistitedeschi,nascon-
dendolosottolefraschenelportodelPi-
reo.IlserviziostoricodellaUsNavyloha
smentito: nessun sottomarino statuni-
tense fu mai mandato nel Mediterra-
neo, erano tutti dislocati nel Pacifico».
Com’è cambiata la sua vita a causa
delletraversiegiudiziarie?

«Me ne hanno rubato metà. Mi hanno
inimicato il mondo. Mia madre, che ha

90 anni e vive a
Mirano, non ha
mai creduto che
io potessi essere
capacedicrimini
tantoorrendi.Pe-
rò nel suo sguar-
doancoroggileg-
go l’ombra del
dubbio. Mia fi-
glia stava moren-
do in ospedale
quandounmedi-
co le chiese: “Ma
suo padre è quel
terrorista che
metteva le bom-
be in Italia?”».
Quantohaspe-
soperarrivare
alletresenten-
zedefinitivedi
assoluzione?

«Credo4-5milio-
ni di euro. Posso
sbagliarmi di 1
milione in più o

inmeno.Calcolileparcelle,iviaggiaerei
eisoggiornidegliavvocatineglialberghi
diTokyo, le investigazioninegli Usa».
Benpochipotrebberodestinarecosì
tantisoldialla loroautodifesa.

«Perfortunahoun’avviataattivitàcom-
merciale. Importo moda e accessori
dall’Europa e li distribuisco in Giappo-
ne, Cina, Corea, Indonesia, fino alla co-
staorientaledegliStatiUniti.Imieiuffici
aprono alle 9 e chiudono alle 24, ma di
solito mi trattengo a lavorare fino all’1,
alle 2, anche alle 3. Dormo quattro ore
per notte. Per non trasformarmi in ho-
mooeconomicus,anziineconomicalani-
mal, cerco di rilassarmi con i miei libri,
soprattutto di storia e filosofia».
Abitainunquartieredilusso.

«Sì,AoyamaèlaMontenapoleonediTo-
kyo. Era il deserto dei tartari, 40 anni fa.
Lamiacasettadilegnoemattonièl’uni-
ca fra palazzi ultramoderni di 20 piani.
Appenafuoridallaportaleitrovalevetri-

ne di Prada, Valentino, Miu Miu. Sono
100metriquadratiintutto.Hoancheun
piccolo giardino, che misura 1 metro e
20per1metroe20.Peròcicrescel’erba.
Lamunicipalitàhaemessoun’ordinan-
zadi demolizione. Mi sono opposto».
Il premierMatteoRenzi vuol toglie-
reilsegretodiStatodagliattirelativi
allestragi.Checosanepensa?

«Sarei d’accordo se fossero davvero se-
gretati.Inveritàimagistratihannopotu-
to leggere documenti d’archivio d’ogni
tipo.LacommissionePellegrinohascar-
tabellato i faldoni di soffitte polverose e
scuole di polizia. Condivido ciò che ha
scritto PierluigiBattista sulCorrieredel-
laSera: l’ideacheneisotterraneidelPa-
lazzo possa essere conservata la prova
reginaperinchiodareimandantioccul-
tidituttelenefandezze,èpurodogmati-
smo complottista e dietrologico. Il fatto
è che certa gente da anni campa di con-
getture.Guai a toglierle il leccalecca».
S’èfattoun’ideadelperchéirespon-
sabilidellestragidiMilanoeBrescia
nonsianomaistatiscoperti?

«Nonpensochelostragismofossecoor-
dinato da un’unica mano. Né ho mai
creduto alla cosiddetta “strategia della
tensione”.Bisognavaindagaresenzapa-
raocchi, per esempio sulle cellule tede-
sche legate al terrorista Ilich Ramirez
Sanchez,dettoCarlos.Secondomedie-
tro ogni eccidio c’erano attentatori iso-
lati,mentimalate.Spessoglieffettideilo-
ro gesti hanno travalicato le intenzioni.
InpiazzaFontana,peresempio,nonpo-
tevano immaginare che la sede della
banca sarebbe rimasta aperta dopo le 5
del pomeriggio perché molti mediatori
agricolis’eranoattardatinellelorotratta-
tive ben oltre l’orario di chiusura».
Credechelatragicastagionedegliat-
tentatipossaritornare?

«No.DopolacadutadelMurodiBerlino
sono venute meno le contrapposizioni
ideologichechesegnaronolanostrage-
nerazione. Di sicuro non esiste più la
Gladio, cara a Francesco Cossiga. Resi-
stela Gladio rossa, nelsenso chei fienili
dell’Emilia nascondono ancora armi e
munizioni.Iserenissimidovrebberofar-
seli prestare, così fanno bella figura».
MassimoMartinelli delMessaggero
hascrittoche lei«dagiovanevoleva
creareunanuovarazzaincrociando
arianiegiapponesi».

«Un pazzo sfuggito alle mie querele. Ne
hosportepiùdiuncentinaio,maigiudi-
ci danno sempre ragione a voi giornali-
sti.NonècosìinGiappone,dovehopor-
tato in tribunale l’Asahi Shimbun e il
Mainichi Shimbun, 30 milioni di copie
diffuse ogni giorno, che trascrivevano
paripari lepanzanedelcorrispondente
daTokyodelManifesto.Hannoschiera-

to contro di me 40 avvocati di grido, ma
io li ho battuti grazie a tre giovani legali
alleprimearmi,chemihannofattoave-
re 3,5 milioni di yen d’indennizzo».
Anche Gianni Barbacetto del Fatto
Quotidianohasostenutochelei«so-
gnavaunarazzasuperiore».

«Il nome mi dice qualcosa, forse ha
scampatolaquerelapurelui.Nonmiso-
nomaioccupatodiantropologianippo-
europeanéhoconcepitorazzesuperio-
ri.Ègià arduostare al mondocosìcome
cihafattinostramadre.Labarzellettade-
gli esperimenti genetici fu inventata da
Vincenzo Vinciguerra, uno sbalestrato
delcentrostudiOrdinenuovodiUdine,
reo confesso del-
lastragediPetea-
no. Ho generato
solo due figli con
una giapponese.
Un po’ poco per
dare avvio a una
nuova razza, im-
presa nella quale
fallìpersinoAles-
sandro Magno
nonostanteaves-
se fatto sposare
40.000 ufficiali
macedoni con
40.000nobildon-
ne persiane».
Per i giornali
lei è colluso
con la Yakuza,
lamafianippo-
nica,ecoinvol-
to nell’omici-
dioGucci.

«Li ringrazio per-
ché almeno mi
hannorisparmia-
to l’accusa di pedofilia. Per il resto, non
c’è delitto di cui, secondo la stampa, io
non mi sarei macchiato. Dopo avermi
torchiatoaParigi,laPradellamiaffidòal
suo collega Carlo Nocerino, che voleva
interrogarmi come potenziale assassi-
nodelmioamicoMaurizioGucci.IlPm,
originario di Pozzuoli, esordì così: “Ma
tu è leggiut’ ’o Thomas Mann?”. Capito
che lo avevo studiato più di lui, andò a
stapparsiunabottigliadiChâteauMou-
ton Rothschild dell’ambasciatore, la-
sciandomi in balia di un capitano del
RosedelbrigadiereTogliatti.Mispiace,
io a Togliatti non dico nulla, protestai.
Fuitorchiatofinoalle7dellamattinasuc-
cessiva. In tutto 24 ore d’interrogatorio,
unsupplizio vietato daitrattati interna-
zionali. Manco la Cia lo fa. La mattina
dopo,perpaurachemirapisseroinae-
roporto,raggiunsi inauto Amsterdam
e m’imbarcai da lì per il Giappone».
Hocapito:nonhauccisoGucci.

«Nonsolononl’houcciso,mal’hosalva-
to dal fallimento, collaborando con lui
per due anni, fino a quando la sua mai-
sontornòamacinareutili.PoiMaurizio
commise l’errore di vendere il 50 per
centoagliarabi.Lamoglienonglieloper-
donòe lo fecesecco».
Checosapensadelnazismo?

«Sesipartedalpresuppostocheilnazio-
nalsocialismodebbaessereidentificato
solo con le camere a gas, la risposta è
scontata. Ma ciò porterebbe automati-
camente a identificare la democrazia
statunitense con le bombe atomiche
sganciate nel 1945 su due inermi città
del Giappone o il parlamentarismo in-
glese con i bombardamenti al fosforo
sulla popolazione civile di Amburgo e
Dresda, per non parlare dei gulag stali-
niani. L’ultima parola su questi fatti do-
vrebbe essere lasciata alla ricerca stori-
ca,a patto chesia svolta con unapproc-
cio di tipo scientifico e non politico».
Nei31anniincuihaavutoachefare
con leProcure italiane, c’èuna toga
ches’èguadagnata lasuastima?

«Nutrorispettopertutti imagistratigiu-
dicanti, a eccezione di coloro che mi
hanno condannato in prima istanza a
Milano.Degliinquirentiricordoperret-
titudine una Gip di Brescia, Francesca
Morelli, la quale, nonostante fosse de-
scrittacomesimpatizzantedisinistra,si
rifiutòdispiccarequelmandatodicattu-
ra,poiemesso perintervento dellaCas-
sazione,chem’impedìdiassisteremiafi-
glianell’agonia».
E il magistrato che invece le è sem-
bratomaggiormenteprevenuto?

«Salvini. Non tanto per i suoi trascorsi
giovanilinell’ultrasinistraoperchéfece
versaredalSismialmioaccusatoreSici-
lianolabellezzadi50.000dollari.No,tro-
voindegnochesiaarrivatoamantenere
ditascapropriaquesto“pentito”con18
bonifici inviatigli in Colombia».

Si rimprovera
qualcosa?

«Nessuno è per-
fetto. Non rinne-
go nulla della
mia gioventù e
delle mie conce-
zioni. Se potessi
tornare indietro,
agirei nello stes-
so modo. Magari
farei più judo e
meno politica».
Lemancal’Ita-
lia?

«Mimancanoun
po’ilVeneto,l’al-
topiano di Asia-
go, le Dolomiti. E
il Sud Tirolo, ma
nonperchévipar-
lino un pessimo
tedesco. Dovessi
rinascere, mi ve-
drei meglio in
NorvegiaoinFin-
landia, dove la

gente è meno stressata e più sincera.
L’Italiaèdominatadaegolatriaeipocri-
sia.Senzaivalorichehasmarrito,nonsi
salverà. Né può ridarglieli la Chiesa con
lesue altalenanti contraddizioni».
MaleicredeinDio?

«Sì. Se Dio non esiste, tutto è permesso,
comediceIvanKaramazov.HolettoFë-
dorDostoevskija12anni.A13mierogià
buttatosu Friedrich Nietzsche».
Devechiederescusaaqualcuno?

(Lungosilenzio).«Agliamicidigioventù
incarceratipercausamia.Inparticolare
aPiercarloMontagner,chefumiocom-
pagnodibancoallascuolamediadiMar-
ghera. Era un buon fotografo. Ha perso
tutto.Lotenneroingaleraingiustamen-
teper7mesi.Quandouscì,nonsiregge-
va più sulle gambe. Gli furono amputa-
te. Non me lo perdonerò mai».

(701.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “Ho speso 5milioni di euro in avvocati

Hagen Roi, il mio nome giapponese,

non significa affatto «croce uncinata»

Non c’è nulla da scoprire su attentati

compiuti da folli isolati. Se rinascessi

farei più arti marziali e meno politica
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